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L'organizzazione degli Stati americani si è spaccata in due 

I sei maggiori paesi del Sud America 
non hanno ceduto 
alle pressioni di Rusk 

m 
Messico 5 5 . 

*)di abitanti 
contro 
CUBA 

136 
milioni 

di abitanti 
per CUBA 

Essi sono: Brasile/ Argentina* Messico, Cile, 
Ecuador, Bolivia - Dichiarazioni di Doriicos 

La «sartina mostra, Ir.iltt'KKlatl, I paesi liilliio-iiiin-rlciinl chi' 
«I unno rifiutati eli procede io contro latini, e. Iti Idoneo, «nielli 
che si Miiin uecoilutl a Itusk. lai « iniiKKlonuuii « strappata ili 
m i s u r e e n prezzo ili tanto fui ielle dui secretarlo di Sdito 
amer icano e, in efTettl, mia «-NÌKIHI i i i inormi/u sul i o n i inclite 

SulTingerenza americana 

II ricorso di Cuba 
lunedì all'ONU 

Un portavoce dell'Avana denuncia l'il­
legale decisione di Punta del Este 

L'AVANA, 30. — Ava­
nti giunta la milizia aitila 
contrastata votazione ili l'un­
ta del Kstc con la quali: ali 
imperialisti (iincrtcurii sono 
riusciti « fare passare la l:>-
ro mozione ri ri ti e libriti ci, ri ri 
portavoce «youcriHitiiHi Un 
letto ni giornalisti uua t j : . 
c/iirirnzioric» ili condanna del­
la sfacciata violazione della 
Carta dell'OSA attuata da-
l)li Stati Uniti con I» seruite 
collaborazione di alcuni pae­
si americani. Dopo aver ri­
levato die iu realtà l'accordo 
per tale uioinrioiio è stalo 
raggiunto in sedute segrete 
al di fuori del controllo del­
l'opinione pubblica sudame­
ricana, la dichiarazione af­
ferma che Cuba ritiene che 
sia diritto inalienabile li 
ogni nazione darsi il regime 
economico e l'ordinamento 
giuridico clic il popolo pre­
ferisce. 

La OSA (Organizzazione 
degli Stati americani) è la 
organizzazione regionale det-
VÓNU nella quale si riuni­
scono paesi con diversi re­
gimi sociali. Cuba non ac­
cetta clic il contenuto socia­
lista della sua involuzione 
serva di pretesto per limita­
re i suoi diritti di Stato so­
vrano all'interno dell'orga­
nismo regionale. Cuba non 
disturbi! il /nriztorifimrnto 
ilei suddetto sistema inter­
americano. I paesi die sono 
disposti a negoziare le i/f-
vergenze esistenti con Cuba 
ci vedranno pronti a discu­
tere di questi problemi con 
agende aperte e senza limi­
tazione alcrirra. 

Però, se ciò die si preten­
de è die Cuba si sottometta 
alle ingiunzioni di un paese 
potente e iti coloro che si 
prestano ad essere i suoi 
strumenti di circostanza; se 
ciò ette si cerca è che Cubi: 
rinunci alle aspirazioni di 
benessere, progresso e pai r 
die animano In sua rivolu­
zione socialista: se c i" chr 
si cerca è che Cuba volga le 
spalle ai paesi die barino ili-
mostrato un'amicizia sincere. 
e un pieno rispetto, e di 
schiavizzare una Nazione che 
ha conquistato la sua tota 'e 
sovranità dopo un secolo e 
mezzo di sacrifici, ci si con-

presl i lente elidano Port ico* 

in neri 
Cubn 

mia volta per tutte: 
non capitolerei. 

/'iù fardi si è appreso chi: 
la commissione politica prin­
cipale dell'Assemblea gene­
rale deU'ONlì si riunirà lu­
nedì prossimo per discutere 
le accuse cubane di inter­
vento e la progettata aggres­
sione da par ie degli Sfati 
tlniti contro l'isola. La riu­
nione è stata decisa dopo che 
il presidente della commis­
sione. lo argentino AFnrio 
Amadeo. ;.j era consultato 
con i suoi membri. 

Caccia 
a i democrat ic i 

a Caracas 
C A R A C A S . 31 — Ki-p.irt: ri: 

troppi* hanno occupato n-ri 'I 
quart iere •• U.'t (Jenna.o •• ti; t*a-
rac.is-, uri quali* v ivono e-rea 
innuuo .-.lit.mt.. •• hanno mira-
pn*M> del le pcripi <.zittii' con 
il pretesto ri- cercare arni: • i n ­
trodotte ri; (-«Hi! r,'libando nel 
pae--e •. In realtà la dec i s .one 
che e .sia'a presa nel corso ri: 
un coti«iul:o s traurdinar.o «Vi 
niinistr: ha lo scopo di il.ire la 
caccia ai democratic i che han­
no ruanift.st.tto in eoncoai . t . in-
za con !a conferenza ri Punta 
.lei K*>to Tronta persone \ e n -
nero ucc M* O 1^° fcr.te da'.'..» 
po'r.z -, .n <pic!Voiv.''.-:onc. 

La legge è l egge 

«Sostenete di non essere 
morta: allora provatelo» 

Co*ì lia 
giovane 

risposto un Irilmnale inslese ad una 
dichiarata defunta dal medico ledale 

LONDRA. 31. — 11 morico 
legale di Southwar* ra COTUI-
n.cato oRRi ad una graziola p o-
vane inglese. m:.*y* Polline 
Mcjjee ehc e - morta - e «*he ce 
vuole confutare questa vi*:.t,'i 
giuridica deve aprire un Pro­
cedimento R.udz.ario verro d: 
lui. Questa e la legge. 

Due settimane or sono ven­
ite rinvenuto nel T*mig, :1 cor­
po di una g.ovane donna Ro­
nald Burgc*é. r he cra stato ;.m:. 
co di misa Mcgce. idcnt;fis-o Ja 
«alma com t appartenente a 
Pauline. 

r I M U Ì uo'inchte«ta ed il wt-
kj t i 

d co legale om-fc un verdi *to 
»n b.iso al quale s: coa5t.»Mva 
che la g iovane inglese era mor­
ta in c ircostanze .«no!-* .\l *.-
Mcgee venne a f-aperc della su.i 
morte da: g.ornai. 

I.a g.ovario ha presentato »n 
nula un certif icato di natie :,i e 
due ti*st moni per d.mostrare 
che le, e propr.o l 'anime Mc^ee 
e che è v.v.i 

M.i i! l l ieiicO legale *; e 
t iret to nel le «.palle e h., detto 
- M : ep.acc nia por quanto ni: 
r;gu.ird. ; . u n d . c i m e n t o \ o . 
s .cte morta - , 

PUNTA 13KL KSTK, 31. 
SUiti Uniti e tredici altri 
paesi centro-americani han­
no votato nelle prime ore di 
stamane una risoluzioni.' clic 
raccomanda l 'espulsione di 
('uba dalla organizzazione 
delle nazioni americane. Con 
la maggioranza minima in­
dispensabile (14 voti su 21), 
/ili Stati Uniti hanno otte­
nuto di poter date inizio ad 
un processo elle dovrebbe 
terminate con la estromis­
sione di Cuba riall'OSA, ma 
il prezzo che Washington ha 
dovuto pacare per questa 
votazione e troppo alto per­
ché si possa par la te di vit­
toria diplomatica e politica, 
conte hit tentato di fate 

IHusk a conclusione della vo-
jtazione. Il dato di fatto veto 
| c che TOSA e spaccata in 
due. I.o ha detto chiara-
niente il presidente cubano 
Dorticos quando ha allel­
uiato che « POSA ha cosi 
definitivamente cessato di 
essere un organismo regio­
nale nell 'ambito «Ielle i\'a-
zioni Unite per diventare in­
vece uno strumento puro e 
semplice del governo impc-
t ialista defili Stati Uniti ». 

Assumendo la direzione 
della operazione niih-Castro 
fili Stati Uniti hanno gio-
cato tutte 1<" cat te per otte­
nete un voto unanime, ma 
né il Ituifto lavorio di cor­
ridoio, né le minacce velate 
ed aperte secondo le (piali 
il Congresso di Washington 
non avrebbe approvato i! 
programma economico di 
aiuti ai paesi latino-ameri­
cani (< l'alleanza per il pro­
gresso») , se questi ultimi 
non avessero votato per le 
sanzioni a Cuba, sono valse 
a portare sulla posizione ol­
tranzista americana icpuh-
bliclie come il Brasile, l 'Ar­
gentina, il Cile, l'Kcuador. 
la Bolivia e il Messico, che 
sono appunto i sei iiiembti 
che si sono astenuti nelle 
votazioni. Persino un altro 
progetto di risoluzione (quel­
li messi ai voti stanotte e ra­
no dieci in tutto) con il 
quale si dichiarava l'incom­
patibilità tra l'ideologia 
marxista-leninista e i cosid­
detti principi che guidereb­
bero < 1 popoli liberi del con­
tinente americano », ha ot­
tenuto appena 17 si, un no 
(Cubn) e tre astensioni 
(Brasile, Messico ed Kcua-
rior). Scondita quindi per 
gli Stati Uniti anche su 

cpiel terreno di guerra ideo­
logica nel (piale contavano 
di trovare l 'unanimità com­
pleta. 

Come abbiamo detto, il 
voto dei 14 non sancisce prò.. 
l inamente l'espulsione di 
Cuba, ma costituisce un in­
vito al Consiglio dell'OSA 
(che dovrebbe riunirsi alla 
line di febbraio a Washing­
ton) a procedete a questa 
espulsione. Husk si è a l l e t ­
tato a commentare questo 
voto e ad esprimere la sua 
soddisfazione « per il fatto 
che il regime di Castro .sia 
stato condannato alla una­
nimità in (pianto marxista 
leninista ». 11 segretario di 
Stato americano intendeva 
cosi mascherare la «|urn 
sconfitta subita dietro una 
sei io di parole forti. 

Poco (lopo gli ha indiret­
tamente risposto il ministro 
degli esteti argentino. Mi­
guel Angel Carcano. il (pia­
le ha affermato: « il nostro 
paese non poteva appoggia­
te con il suo voto la posizio­
ne americana perche es>a va 
molto al di là del riirittto e 
delle norme internazionali ». 
Kgli ha aggiunto che la de­
cisione « costituisce liti p re­
cedente molto grave ». 

Ancora più significative 
Mino state le dichiara/ioni 
che egli !ta fatto in sede di 
confeien/a. al termine delle 
vota/ioni. Carcano ha d i ­
chiarato che la conferenza 
di Punta del Kste non aveva 
i poteii legali per espellere 
Cuba, ne per .sospenderla 
dalla OSA. < La carta riel-
l 'organi/za/ioiie ni ri pi eve­
de nulla ri: simile e se si 
voleva giungere a tanto — 
ha detto Carcano — biso­
gnava prima riformare lo 
•statuto ». Alle sue parole 
hanno fatto eco i ministri 
degli esteti dell'Kcuador. del 
Messico e del Hiasde. 

il discordo tlel pte.sidente 
tubano Dorticos e stato una 
lieta e decisa denuncia tlel 
contenuto impcri:th>ta «li 
questa conferenza e delle 
conclusioni cut e «.imita Do­
po aver contestato la legit­
timità di una decisione di 
estimici e Cuba ciagh oiga-
iii.vmi dell'OSA ed aver det­
to che questo organismo e 
ormai uno s t rumento del 
governo imperialista di Wa­
shington, Dorticos ha affer­
mato: * noi sapevamo antici­
patamente che questa con­
ferenza e:a ostile a (ruba. 
In lìti dei conti «io che av­
viene qui lìoiì av tà alcuna 

sulia rivoluzione 
la conferenza che 

o senza 
Dorticos 

tica si decida in questa con­
ferenza », il Presidente cu­
bano ha così proseguito: « Il 
destino dell 'America appar­
tiene ai MIOÌ popoli ». Hife-
renriotti poi al passo della 
risoluzione in cui si dice che 
il regime di Cuba é incom­
patibile con il .sistema inter­
americano, Dorticos Itti det­
to: « I" un fatto che il siste­
ma socialista, lo .sviluppo 
dell ' istruzione, la riforma 
agraria, sono incompatibili 
con le grandi proprietà, cmi 
i monopoli. Peraltro non ci 
.si può escludete dalla geo­
grafia dell'America. Noi non 
faremo patte del l 'OSA, ma 
Cuba socialista farà sciupi e 
patte del Continente ante-
tienilo. U'incompatibilità e 
tuia invenzione degli Stati 
l'ititi che, non essendo riu­
sciti nel tentativo di ottene­
te (sanzioni co l t ro Cuba, han­
no voluto almeno ottenere 
una dichiarazione comune 
basata sulla pietosa incom­
patibilità tra il regime cu­
bano e il sistema interame­
ricano. 1/OSA non è oggi 
che un blocjo tigli ordini di 
Washington, blocco che do­
vrà preparare unti aggres­
sione contro Cuba ». Dorti­
cos ha concluso il suo forte 
discorso ribadendo che Cu­
ba é sicura di vincete la sua 
battaglia, e, dopo aver ricor­
dato la sorte toccata albi in­
vasione della Piava de Ci­
foli, ha detto: « Noi uscire­
mo dalla conferenza con as­
soluta «serenità ». 

Dalla prima pagina 
LANCIA 

I.A PAZ — Due drammatiche fusi 
nel Klornl scorsi in Bol ivia 

de l le manifesta/rioni popolari In favore «li ("olia svoltesi 
(Telefoto ANSA— Unità •-) 

do. con la sua stessa bruta­
lità, il valore della posta in 
gioco, la natura dello scontro 
e la Docnziorte del padrone. 
Dopo quella dello sciopero 
l'esenti ha, quindi, avuto uva 
altra grossa sorpresa. I vec­
chi in ceca ni siiti di iiiftmidn-
ct'orie di ricatto non funzio­
nano più. Non solo, ma non 
si riesce neppure a scalfire 
l'unità sindacale. 

Perchè'.' Clic cosa c'è di 
nuovo nella lotta scatenata 
alla Lancia, nella sua esplo­
sione così appare.iternerife 
improvvisa, nella resistenza 
degli operai, nel loro accitni-
mento, in questa stessa poten­
te pressione unitaria clic si 
esercita dal basso'/ 

La dimostrazione più elita­
ri! della natura della lotta 
attuale è nella risposta alia 
intimidazione e al ricatto pa­
dronale. (ìli operai della Lan­
cia sono scesi in scio/icro per 
le rivendicazioni salariali e 
normative ma anche per im­
porre il principio che - non 
può essere il padrone a sta­
bilire (picllo die gli operai 
devono e possono fare per 
migliorare le loro coiiricjo-d 
generali di vita ». 

•t In fabbrica — es-rj dico­
no — siamo in due •>. 

Con la sua iniziativa il pa­
drone ha toccato il punto più 
sensibile dei rapporti di 1»'>-
Urica: il fintilo della ipiest'o-
ne. l'eco perchè la lettera del 
pretore ha sortito l'effetto op 
posto a lineilo che M propo­
li e cu. 

Dopo aititi di ini'r:ln. in cui 
sembraca che il padrone fin­
se riuscito a imprigionarlo 
nel cerchio del ricatto e del­
l'intimidazione, il jìroletaria-
lo di molte prandi fabbriche 
si è ribellato, coi la volontà 
ili rompere questo cerchio, di 
affermare il diritto di par/c-
ciparc at t icamente alla defi­
nizione di tutti i termini del 
rapporto di lavoro. 

Aperta la prima breccia so­
no entrate in lotta fabbriche 
caratterizzate da una situa­
zione salariale arretrata e 
fabbriche relativamente più 
avanzate dal punto di vista 
retributivo. Questo dimostra 

che la leva della riscossa ope­
raia sta nel determinare rap­
porti nuovi all'interno delle 
fabbriche. (ìli operai della 
Lancia sentono che questa è 
la posta in (poco: la possibi­
lità di tenere anch'essi il col­
tello in mano per tagliare la 
torta che il padrone correb­
be mangiarsi da solo. 

Nella tarda serata le orga-
riizraziorii .sindacali hanno 
emesso t jn comunicato roti-
giunto. In esso si afferma che 
le oroanizzazioni sindacali 
l'iMCISL. I'I()M-C(ÌIL, Sl-
DA. l'ILM-I'IL. respingono, 
a nome di tutti i lavoratori 
oqiii limitazione all'esercizio 
del diritto di sciopero. Lo 
sciopero alla Lancia contìnua. 
cosi come è stato dicldarato, 
nella forma dello sciopero 
interno. Non è vero né che 
la Lancia sia stata occupata 
dalle maestranze tanfo meno 
che si" infeacioiie «/egli ope­
rai f-propriarne i padroni. / 
lavoratori della Lancia sono 
'ii sciopero per at'crc dal pa­
drone il riconoscimento del'e 
loro rivendicazioni e lo scio­
pero corifiniM*rà nella forma 
che è e che snrà coluta e de­
cisa dalle oremnirzazioni sin­
dacali e da> liti-oratori, fino a 
clic tale ohìettiro sia raggitin-
!•>. l.c oriiumzznzion'ì sirida-
<-til! hanno quindi deciso di 
d'chiararc 2-1 ore d> sciopera, 
itll'tntcrno th'llt* ,-/abt'intento, 
per (l'mrcdi 1. I c b b r a i o » . 

Ridda dì ipotesi nella capitale francese 

Né conferme né smentite 
a un accordo per l 'Algeria 

Permangono dubbi sulla capacità di De Gaulle di fare applicare un'eventuale intesa - Arrestato 
l'uccisore del sindaco di Evian? - Protesta di 1 5 0 personalità per l'assoluzione di tre torturatori 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAKIC.l. HI. — < l nervi 
della Francia devono essere 
buoni, se resistono ancora a 
questo rude regime di docce 
scozzesi ». Cosi cominciti lo 
editoriale di un quotidiano 
parigino. Nelle ultime ore si 
é passati dall 'ottimismo al 
pessimismo, e viceversa, al­
meno tre volte. Prima erano 
gli stessi ambienti governati­
vi che lasciavano considera­
re imminente l 'annuncio di 
un armistizio in Algeria. Poi 
queste ipotesi sono state ab­
bandonate per al tre piti pru­
denti: l'accordo e (piasi fat­
to — si è detto — ma resta­

no da risolvere difficili pro­
blemi, relativi al periodo 
transitorio. A questo punto 
si ò fatto vivo, da Ginevra, il 
corrispondente della radio 
belga e della NBC america­
na, con l'annuncio che l'ac­
cordo era cosa fatta. Ala a 
questo annuncio le riserve 
degli ambienti politici pari­
gini sono diventate più nette 
e precise. 

Cosi, ora è la Francia che 
sembra entrata in una sorta 
di periodo transitorio. Il fon­
do del problema che divide 
ancora le due parti è precisa­
mente questo: ammesso che 
l'accordo sia ormai teorica­
mente raggiungibile, come 

Suslov ha svolto il rapporto 

Conferenza al Cremlino 
per il XXII nelle scuole 
Riabilitazione del compagno Osip Aro-
novic Piatnizki, collaboratore di Lenin 

influenza 
cubana K 
esce perdente. Con 
IOSA — ha detto 
— noi vinceremo la bat ta­
glia... ». 

Dopo aver affermato che 
« non bisogna illurictsi e cre­
dere che il destino ricll'Ame-

( Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 31 — Si e aperta 
ieri al Cremlino, davanti a 

2(500 partecipanti. la confe­
renza dei responsabili delle 
cattedre di scienze social: 
piesMi le scuole e gli istituti 
.superiori dell 'Unione Sovie­
tica. conferenza che t lentia 
t;el quache della intensa at­
tività che il PCl 'S sta svi­
luppando in tpteste .-settima­
ne per t radurre in pratica. 
in ogni settoie della vita del 
paeve. le deci-sioni del 22 
Congres>o. 

I-a prima giornata dei la­
vori (che sono proseguiti 
oggi con l'inizio di un largo 
dibattito) è «stata n|>erta dfl 
Frol Koslov. etti ha fatto se­
guito la relazione «lei segre­
tario «lei PCl 'S Suslov. sul 
tema « Il 22. Congresso ed 
i compiti delle cattedre ili 
sc:enze sociali ». 

In tema del 22 Congresso 
e dei suoi «sviluppi. la Pravda 
prima e le iscesfia poi. han­
no dedicato due att:coli al 
PRO annivct.-s.ir io «Iella nasci­
ta t!i Osip Aronovic Piat-
aizki. che fu amico e colla-
In» rato re» di Lenin e nel 1939 
cubie vittima delle repres­
sioni staliniane sulla base di 
un'accusa mai provata. 

Osip Piatnizki era entrato 
nel partito socialdemocrati­
co ni.sso all'età di 15 anni 
e nel 1902 <si eia reso fa­
moso per una clamorosa eva­
sione «lai carcere di Kiev, ri­
tenuto uno dei più « sicuri » 
del sistema carcerario / . in ­
sta. Collaboratore di Lenin 
per molti anni nella reda­
zione clandestina dcll'/sicra 
:n patria e all'estero, arie-
stato nel 1015 e mandato in 

Siberia, e ia venuto a Mosca 
nei giorni della rivoluzione 
e vi aveva svolto un'attività 
organizzati :ce «li prim'or-
dine 

Dopo l.t rivoluzione. Piat­
nizki e ia stato eletto al 
XIII Congresso, membro del 
Comitato centrale, e poi, 
per iniziativa di Lenin, rap­
presentante del PC(b) al­
l 'Internazionale comunista e 
succet-Mvamente ni e m b r o 
della segreteria dell 'Interna­
zionale stessa, dove si eia 
distinto « come un irriduci­
bile «ippositorc di tutti gli 
i<ppoitunisini di destra e dei 
settarismi di sinistra, nemi­
ci» dei dogmatici, combat­
tente per l'unita del movi­
mento comunista internazio­
nale ». Dal 1935 al 1937. Piat­
nizki aveva svolto un im­
portante lavoro direttivo rn 
seno al Comitato centrale 
del Partito, ma poc«> dono-
era stato colpito da una fal­
sa accusa e tragicamente 
eliminato nel 1939. 

« Fino alla fine — iscrivono 
le Isvestia. riabilitando com­
pletamente Piatnizki — la 
sua vita era stata dedicata 
alla lotta per la vittoria del 
comunismo ». 
- Piatnizki è il quarto dei 

dirigenti leninisti riabilitati 
in epreste ultime settimane 
(il primo era stato il mare­
sciallo Tukhacevski) mentre 
le Kdi/ion: militari si appre­
stano a pubblicare un inte­
ressante libro € Da soldato a 
maresciallo ». dedicato alla 
vita del maresciallo Vassili 
Konstantinovic Blueher, pe­
rito nelle stesse circostanze 
di Tukhacevski nel 1938. 

AUGUSTO PANCALDI 

può esserne garantita l'appli­
cazione nei fatti, cioè sul ter­
reno dell'Algeria? Le due 
parti dopo l'incontro che si 
sarebbe avuto domenica, in 
Svizzera, tra doxe e Dahlab 
sarebbero d'accordo sulla ne­
cessità di r inviare l'armistizio 
< teoricamente possibile >, li­
no al giorno in cui questo sa­
rà < concretamente applicabi­
le ». Nel frattempo, il FLN 
organizzerà meglio il suo di­
spositivo e moltiplicherà la 
sua azione ariti OAS j n Al­
geria, mentre j servizi gol­
listi tenterebbero di sman­
tellare l'oppisìzionc politi­
ca che in Francia si sta 
organizzando per imporre 
un'altra soluzione del pro­
blema: quella della spar­
tizione territoriale (t> del­
la confederazione di tipo 
svizzero) indicata congiunta-, 
mente da Salan, dal mare­
sciallo Juin e da molti grup­
pi e uomini politici francesi. 
che sono ben noti, anche se 
non è possibile indicarli tut­
ti per nome. Accadono altri 
fatti significativi: stanotte so­
no stati arrestati sedici stu­
denti liceali parigini (stavol­
ta del liceo Santa Harbara) . 
fra i (piali si troverebbero gli 
autori degli attentati com­
piuti a Parigi nella notte fra 
il 23 e il 21 gennaio. Prima di 
questi « pesciolini > erano 
stati presi due pesci grossi: 
Castille e Houyet. 11 primo e 
stato arrestato nel caffè 
< Pam-Pam » all 'Opera. Phi­
lippe Castille e» uno dei più 
feroci sicari del terrorismo 
colonialista. Nel 1956. ad Al­
geri ((piando il FLN non pra­
ticava ancora la lotta ar­
mata nelle città > aveva uc­
cisi», sotto una sola esplo­
sione. decine dj musulma­
ni. in una casa di Kue de 
Tliebe. Membro di una squa­
r ta al soldi» dei coloni. Ca­
stille compi decine di at­
tentati nel Nord-Afr.ca e fra 
l'altro nel gennaio 19.>7. par­
tecipo al ool|x> con cui si ten­
to di uccidere Io stesso Sa­
lini. Philippe Castille era già 
stato arrestato in Algeria nel 
1959. ma lo avevano libera­
to — durante la famosa set­
timana delle barricate — gli 
uomini di Ortiz e Lagaillarde 

Pi«i importante ancora di 
quello di Castille. l 'arresto 
dell'ex deputato pouyadista 
Houyet. che comandava tino 
a qualche mese fa la rete ter­
roristica dell 'OAS nel sud-
ovest della Francia, e che e 
ritenuto responsabile, fra lo 
altro, dell'assassinio del .sin­
daco di Kvian, Camille Blanc. 

Oli osservatori più attenti 
sottolineano due aspetti di 
cpiestr nuovi e singolari svi­
luppi della repressione con­
tro l'OAS Si fa notare, pri­
ma di tutto, che per arr ivare 
a questi arresti . la .SuréN* na­
zionale ha scavalcato, con un 
vero e pr«"»prio colpo di forza 
la prefettura di polizia di Pa­
rigi. che finora si era dimo­
strata troppo inerte. Il secon­

do aspetto notevole di que­
sta serie di arresti, e che 
ess: riguardano semnre espo­
nenti di quei gruppi di pouj-
adisti e di giovani collegati 
all'organizzazione Jeiine ttu-
fion, che molte voci davano 
per condannata dallo stesso 
Sabm già due sett imane fa. 

K" diffìcile, se non impos­
sibile. seguire nei suoi nasco­
sti sviluppi tutto l'intrigo di 
una lotta clandestina che è 
in corso t ra le varie compo­
nenti del regime gollista 
(Nato, come sappiamo, dal 
« complotto del 13 maggio >). 
nel momento in cui si avvia 
alla resa dei conti. Ma si pro­
vi a mettere insieme una se­
rie di elementi: le prese di 
posizione dei Pinay e dei Mol. 
let (con le sfumature favore­
voli dei coloni di Algeria. 
per la soluzione del conflit­
to) , le dichiarazioni del ma­
resciallo Ju in e del generale 
Valluy. di citi si è detto ieri 
(tendenti a inqrorre una vo­
lontà dell'esercito che diver­
ge sensibilmente da quella 
apparente - dell'Eliseo). la 
svolta di Salan verso un'ac­
centuazione dell 'elemento po­
litico della sua azione (per 
< agganciare » le forze poli­
tiche tradizionali del centro 
destra, che in Francia si di­
spongono a contrastare De 
Cani le) : s i avrà co.si un qua­
dro d'insieme che indica al>-
bastanza chiaramente come 
tutte le avventure siano jvos-
sibili. Fra cinque giorni, par­
lando alla radio e alla tele- { 
visione. De Gaulle tenterà di ' 
prendere di nuovo il soprav-, 
vento sulle forze centrifughe! 
che minacciano sempre piu 
da vicino la lealizzaztone dei 
suoi confusi piani. I 

Segnaliamo, per conclude] 
re. la protesta di 150 perso- ! 
milita francesi contro la re- i 
«•ente assoluzione, proium-1 
ziata da! tribunale militare! 
di Parigi, nei confronti di 
t ie uthfiali accusati di aver ' 
torturato una ragazza a l g e ­
rina 

SAVERIO T I T I X O 

ne deL Maglireb ar.il)."» è all'or­
dine del giorno, i francesi do­
vrebbero essere eo-c:enti del'e 
serie complicazioni che la no­
stra posizione può comportar" -

Sei rapine del l'OAS 
in Alger ia 

per r impinguare 
le casse 

ALOKKI, :U — Sei r:.p,n.\ 
a «pianto si crede opera di 
membri del l 'OAS. sono state 
(-(immesse oggi ad Algeri . La 
prima, effettuata ni una ban­
ca s i tuata nel centro di Al­
geri. ha fruttato agi: aiv.:res-
s o n 220 (MIO nuovi f ranch:. 

Poco dopo 150 Otto nuovi 
franchi sono stati rapinati da 
due uomini armati e masche­
rati a un impiegato della so 
c:età dei tabacchi •- B a v o s ­
elle si trovava a bordo di un 
taxi nel quart iere d: Hit» e 
Oited. Al tre tre rap.ne a ma 
no armata sono state succes-
s .vamente ef fet tuate , una la 
mattma e le altre din* n^llt 
pr.ni" ore del pomer.gn.o 
»}ue.st" due u l t ime rap.ne han­
no fruttato un l>ott:no d; 13(: 
mila nuovi franch: t'n sesto 
- c o l p o -. anche questo desti­
li.ito a r impinguare le casse 
del l 'OAS. e stato ef fet to ito in 
serata .n una cassa d: r.spar­
ili. o nel qu.irt .ere a l cer . ro d. 
B.«b .-I Otied 

Intanto una avvoc i tersa del 
Foro d Par:g.. la *,sJ"<ua N'or­
ni.e (I l .yni . i i in. e r-Vi!,i rap:*.i 
sT'iiii.tne d , un urapp.» .1. :<*r-
ror.s-. de . l 'OAS 

Dichiarazione 
d i Ben Khedda 

HAUAT. 2\ — V. pr. s .dtnte 
del CPHA, Ben KhoJd t p r . n n 
di l .t-c.tre R i b t t . h i d eh'ar. t«> 
ai t:orn.ili-ti . ~ Ci s..uno srn^-j 
pre rifinì.it; di conlor.'.ìere - l : | 
europei d'Algeria con u'-i o i t r i - i 
o i-ori l 'OAS. o r i in z/ . iz .one fa-I 
«c:sta e criminale - I 

- I-a nostra pos./ior.e ne: *'on-1 
fronti dculi europei d'Algeria >i 
chiara — h i proscsun.o :1 primo 
minestro .V.ger.no —. Abn. . inio | 
sempre .ifTt mi. ito eh'»-*-, n i n n o i 
il loro posto in AI-rr. t. nel ri-' 
«petto della loro reliurone. d"lii 
loro cultura e dei loro loc.t-
timi interessi Dobbimi . i s«ittiv 
l ineare il carattere ori.:.naie e 
specifico del nazion iI*-ino albe­
rino. quando offre la possib bt.-i 
as l i europei d ' A l R e m d. acqui­
sire la n.izion«I:tà alterin.--. 
mentre nculi altri par-i africani 
eli europei sono consideri t i 

[.stranieri. K. poiché l ' e d i f t c n r o 

AI.FRF.no RP.ICIILIN 
Dirrttor». 

Taddeo Conca 
Direttori- n>5pon«.«bi!* 

t«cntto al n. 243 d>l K>-
giitro Stampa «Irl Trihu-
n:o> ài Roma - I/tìNlT,V 
autnrizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONI/.. REDAZIONE 
EU AMMINISTRAZIONE: 
Hoi-nj. V M «IH Taurini, la 
Trti-font- Cntr. i l ino nume 
ri 450.1.M. 430.1S2. 454) 35.T. 
4S0 3..Ì. 451251. 451.252. 
4.-1 25.1. 451.25». 451 255. .\n_ 
MONUMENTI LNITA' lv,-r-
«amento «ni Conto correnti» 
poMale n 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 C00. «i-mestr 5200. 
trtme«tr.-»l«- 2750 - 7 numeri 
(con il lunedi»: «nnuo 111.50. 
•«•nir«tr.i!e s « o . trirr.«-«trale 
.1170 - 5 r.mr.en («onza u 
lunedi r n - n u ì» domenica 1 : 
annuo S.150. «om«-«tr.i|e 4400. 
tnmestr 2.130 R I \ A S C I T \ : 
annuo 2000. «eme«stra!e Jlf© 
VIE Nl'OVE: annuo 47CO. 
6 mesi 2200. Ettern: annuo 
S500. « mesi 4.VO: - ME 
NUOVE -r UNITA': 7 nu­
meri. 15 000: VIP. NUOVE 
+ UNITA': 6 numeri 13 5,00 
Pltfini. iriTA': coni-r«io . 
narla e«clu«!v.i S P I 1S0. 
rieta per la pubblicità in 
Italia) Roma. Via iì*-ì P.-.r-
l imento 9. e «u^ «urcur«a:i 
in Italia . Telefoni «-vi Mi 
42. 43. 44. 45 - T tRIFtE 
imlllimeiro colonna) Con,. 
merclale- Cinema L 150. 
Domenicale L 200. Echi 
spettacoli I. 150 Cronaca 
L. IfO: Necrologia L. 130 
Finanziaria Banche L 400 

Legati L. 350 

S u b . Tipografico GATE 
Roma _ Via de | Taurini, ly 

KENNEDY 
gli incidenti 0 gli c u o r i dì 
I alcolo .-. 

Armamento convenzionale. 
Kennedy ritiene epe gli Sta­
ti l 'niti debbano « annienta­
le il livello > dell 'armamento 
convenzionalo. Isaii e neces­
sario, egli ha iiggtunto, che 
gli USA raggiurgain» in que­
sto campo la potenza dell'U­
nione Sovietica ma e indi­
spensabile che l'esci cito, la 
marina e l'aviazione venga­
no rafforzati al ultissimo. 

/,c guerre di liberazione. 
Kennedy si è detto convinto 
(he gli Stati Uniti si trove­
ranno nel futuro a dover af­
frontare «-conflitti condotti 
sotterraneamente > — senza 
aitili atomiche e senza l'uso 
dt veri e propri eserciti —. 
II presidente ha citato quello 
che egli ha definito -t il dt-
;corso teorico più importante 
del primo ministro sovieti­
co -?, quello in cut, il <» gen­
naio l'.tUl, Krusciov ha atfer-
inato che l'UHSS e per la 
coesistenza pacifica ma non 
può non guardare con sim­
patia alle lotte di libei azione 
dei popoli ancora soggetti al-
l'imperialismo e al ':oloniali-
smo. Da ciò Kennedy ha de­
rivato la necessita che gli 
U S A sostituiscano rapida­
mente •: forze militari spe­
ciali in grado di condurre 
ovunque la guerriglia contro 
l'infiltrazione del nemico >. 

Joseph Alsop afferma di 
sapere che Kennedy si è la­
gnato della « riluttanza > con 
cui i responsabili militari 
hanno accolto questi» sur. pro­
posta. Il presidente ha ener­
gicamente insistito sul fatto 
che le forze spcciu'.i sono nel 
momento attutile altrettanto 
importanti eoe l 'armamento 
atomico o le squadrigli»;'di 
aerei da combattimento. 

(ìli Stati Uniti 1* l'Unione 
Sovietica hanno iniziato oggi 
nego/ititi per un nuovo ac­
cordo sugli scambi culturali 
tra i dui' paesi. I/accordo sa. 
rebbe il terzo, di durata 
biennale, tra i due paesi. K---
So prevede scambi di espo­
sizioni. (I; materiale d'infor­
mazione. di spettacoli cultu­
rali. di studenti e scienziati. 
e di delegazioni tecniche. I 
negoziati, che dovrebbero 
dura te diverse settimane, si 
svolgeranno tra le delegazio. 
ni presiedute, rispettivamen­
te, dall 'assistente segretario 
di Stato americano. Charles 
Molilcu e dal vice presidente 
del consiglio per gli affnri 
culturali de l lUl .SS. S. K. 
Kotnanovsky. 

Il direttore delle Isvestia 
Alexei Agiubci che nel po­
meriggio —- come dicevamo 
— i n assistito alla («inferen­
za stampa di Kennedy, e sta­
to oggi a pranzo del ministro 
delal giu-stizia e fratello del 
pi elidente americano Robert 
Kennedy, nella residenza «li 
intesti a Melean. in Virginia. 

1 Dninaiii lascerà gli Stati Uni­
ti di:etto prima nel Messici-
poi in Brasile. 

Infine segnaliamo che il 
presidente Kennedy bn in-
' ia'.o «>ge.i al Congresso nitri 
dite me>.s.igi: uno suH'acr:-
« ottura al «piale contempla 
in particolare la risoluzione 
tic-Ilo arce coltivate e Pulirò 
sull 'attività spaziale degli 
Stati Uniti 

Abol i to 
il prolungamento 

del servizio 
dei soldat i americani 

al l 'estero 
WASIIIXCTON. :n — L a p o 

coniind'» dell'csorcito am«?rt.-a-
i i i h i dcc:-o o s e . }n ":o;pfn-.f). 
;.*• fii-1 pr.ilunc.in.en''i dei f o ­
rarlo il. - c : \ . / . o d<̂ . -nMi' i 
aa.f r.o.in. ..!'.'« stero a j-.irt re 
fi.il n:f-t- di lll^l.u 
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